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Explore the devastating impact of the plague in Europe, often referred to as the Black Death. This 
historical event significantly shaped the course of European history, causing widespread death and 
profound social and economic changes. Learn about the causes, symptoms, and long-term conse-
quences of this catastrophic outbreak that ravaged the continent.
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La peste in Europa

Diario del año de la peste: Un Diario del Año de la Peste: Observaciones o Memorias de los sucesos 
más notables, tanto públicos como privados, que ocurrieron en Londres durante la última gran visita 
de 1665, comúnmente llamado Diario del Año de la Peste es un libro de Daniel Defoe, publicado por 
primera vez en marzo de 1722. Escrito en realidad sesenta años después de que la peste de 1665 
arrasara Londres, Defoe da vida a la ciudad en toda su penuria y temor. Con todo lujo de detalles, 
"Diario del año de la peste" parece casi un relato de primera mano, que lleva al lector por los barrios, 
las casas y las calles que han cambiado drásticamente con el creciente número de muertos. El ajetreo 
de los negocios y los recados da paso a las puertas marcadas con la cruz que significa casa de la 
muerte, así como a los carros de difuntos que transportan a los abatidos a las fosas comunes, a 
medida que el número de muertos aumenta hasta casi 100.000. A medida que la epidemia avanza y 
el narrador se encuentra con más historias de aislamiento y horror, Defoe revela su magistral equilibrio 
como escritor tanto histórico como imaginativo.

A Journal of the Plague Year (Spanish Edition)

La peste nera, o Grande Peste, che colpì l'Europa nel XIV secolo fu la più grande epidemia che il 
continente avesse mai vissuto. In un contesto di disordini politici, carestie e guerre, ha spazzato via un 
terzo della popolazione europea in cinque anni e ha causato danni terribili: i villaggi sono scomparsi, 
l'economia è stata danneggiata, gli stranieri sono stati trattati con sospetto e la paura ha corroso la 
testa della gente ogni giorno. La peste era associata alla punizione divina o all'avvelenamento dell'aria. 
Sebbene la peste nera sia scomparsa nel 1352, l'epidemia è ricomparsa più volte in Europa fino al XVIII 
secolo. Scoprite come il batterio è stato finalmente scoperto e come l'uomo sta lottando per evitare 
che minacci di nuovo l'umanità.

La peste nera

Ci si evitava a vicenda, come la lepre rifugge il leone». Nata nelle sconfinate steppe asiatiche, la Peste 
Nera che ha travolto il pianeta nella metà del Quattordicesimo Secolo è la più terribile pandemia che 
l’umanità ricordi: un terzo della popolazione europea ne cadde vittima. Un dato che equivarrebbe oggi a 
oltre 200 milioni di persone. Ovunque si diffuse il panico, si insinuarono agghiaccianti sospetti, si misero 
in atto illusori mezzi di prevenzione, si scatenarono selvagge cacce a presunti colpevoli. Ma alla fine di 
quel cupo incubo, tutta l’Europa, da Venezia alla penisola iberica, dai Paesi di lingua tedesca a Firenze, 
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si destò diversa. Come annota ALESSANDRO BARBERO quegli eventi spaventosi, che comportarono 
un momentaneo imbarbarimento di tutti gli standard morali, non si lasciarono dietro un mondo istupidito 
e in declino, bensì una società formicolante d’una ritrovata voglia di vivere. Il Medioevo si accingeva al 
tramonto, e una nuova alba sorgeva sul Mondo Nuovo. «Il racconto avvincente e illuminante della più 
grande pandemia della storia. E di una rinascita». la Repubblica

La peste negra

Per secoli, il sangue degli inglesi si è raggelato al ricordo del grido "Portate fuori i vostri morti!\

La peste e l'alba

«Quegli eventi spaventosi, che comportarono un momentaneo imbarbarimento di tutti gli standard 
morali e un carico atroce di sofferenze, non si lasciarono dietro un mondo istupidito e in declino, bensì 
una società formicolante di energie e d'una ritrovata voglia di vivere». ALESSANDRO BARBERO Nata 
nelle sconfinate steppe asiatiche e diffusasi attraverso la Cina, la peste nera che ha travolto il pianeta 
nella metà del Quattordicesimo Secolo è la più terribile pandemia che l’umanità ricordi. Un terzo della 
popolazione europea ne cadde vittima, un dato che equivarrebbe oggi a oltre 200 milioni di persone. 
L’Italia fu il primo paese dell’Europa occidentale ad esserne colpito, e mentre le altre nazioni poterono 
affrontarla perlomeno con una minima esperienza, l’epidemia si abbatté sulle città che si affacciavano 
sul mare come una vera sciagura. Per cinque terribili anni, la morte proietto la sua sinistra ombra 
ovunque. Ma alla fine di quel cupo incubo, tutta l’Europa, da Venezia e alla penisola iberica, da Messina 
a Milano, dai paesi di lingua tedesca a Londra, Parigi e Firenze, si sarebbe destata profondamente 
diversa: quella tragica epopea avrebbe rappresentato l’imprevisto crogiuolo di concepimento di tutta 
l’età moderna, liberando energie inespresse, modificando costumi, ridistribuendo ricchezze. Il Vecchio 
Mondo si accingeva al tramonto, e il rinascimento di nuova alba sorgeva su quello Nuovo.

Diario dell’anno della peste

Dall’antichità ai primi decenni del XVIII secolo le epidemie di peste coinvolsero ovunque tutti i possibili 
aspetti della vita economica, politica e sociale, con analogie impressionanti: la psicosi collettiva, la 
caccia ai potenziali untori, la negazione delle prime avvisaglie del contagio per timore degli effetti 
economici che avrebbero innescato; le devastanti conseguenze sul commercio e sull’economia (in 
primis la “crisi del ’300”), dovute alle misure restrittive; i tentativi dei governi di sanare il deficit con 
prestiti, emissione di titoli del debito pubblico, nuove tasse, e di soccorrere con sussidi i disoccupati; gli 
assalti ai forni per paura della quarantena. È sconcertante come gli strumenti di prevenzione disponibili 
ai nostri giorni siano gli stessi elaborati nel ’300, a partire dal Nord della Penisola, recepiti tardi dal resto 
dell’Europa (tardissimo dall’Inghilterra), e adottati con successo fino al 1720, quando l’ultimo cordone 
sanitario (a Marsiglia) debellò quasi del tutto il morbo dal Vecchio Continente. Il ricorso a forme di vera 
e propria “dittatura sanitaria” fu dal ’300 al ’700 il metodo comunemente adottato per cercare di far 
rispettare le misure restrittive.

Albert Camus: La Peste

En 1720 la peste, que prácticamente había desaparecido de Europa después del gran brote de 1665, 
volvía inopinadamente a declararse en Marsella. En Londres muchos recordaban esa tragedia de su 
niñez; en cada casa se contaban terribles historias sucedidas a parientes y amigos. Las noticias que 
llegaban de Marsella traían ahora de nuevo el pánico y la inseguridad. Daniel Defoe, que se ganaba 
la vida como periodista, aunque había publicado ya dos novelas en torno —precisamente— a un 
personaje sometido a la angustia de una situación límite (Robinson Crusoe y Moll Flanders), había 
sido uno de esos niños que en 1665 sobrevivieron a la epidemia. Su preocupación por la actualidad y lo 
que podría ocurrir en caso de que sobreviniera otro «azote» le llevó en 1722 a escribir el Diario del año 
de la peste, bajo la forma de las memorias de un superviviente de la catástrofe. Aquí el personaje no 
es, sin embargo, un individuo, sino toda una ciudad, y al recrear sus padecimientos con tanta viveza 
y realismo —sirviéndose de estadísticas y tratados de medicina tanto como de patéticos episodios 
personales— Defoe consiguió algo insólito: como apunta Anthony Burgess en la introducción a esta 
edición, el motivo de que este libro se haya convertido en un clásico es que «además de aceptarlo 
como ficción, cada generación lo ha leído también como Historia».

La grande pandemia



Este libro es una guía práctica y accesible para saber más sobre la peste negra, que le aportará la 
información esencial y le permitirá ganar tiempo. En tan solo 50 minutos usted podrá: • Estudiar el 
contexto que rodea el brote de la pandemia de la peste negra en Europa, en pleno siglo XIV marcado 
por los intercambios comerciales con Asia, donde se habría originado la enfermedad • Profundizar en 
los diferentes elementos que habrían transportado la enfermedad hacia el Viejo Continente y en la 
forma en la que se propaga allí la muerte negra, así como en la reacción de las distintas autoridades 
para intentar frenar su avance • Descubrir las consecuencias a nivel social, demográfico y económico 
que tuvo la pandemia de la peste, que sigue siendo hoy en día la enfermedad que más muertos 
ha dejado de forma repentina SOBRE en50MINUTOS.ES | Historia en50MINUTOS.ES le ofrece las 
claves para entender rápidamente los principales acontecimientos históricos que cambiaron el mundo. 
Nuestras obras narran de forma rápida y eficaz una gran variedad de acontecimientos históricos clave 
de distintas épocas, desde la Antigua Grecia hasta la caída del muro de Berlín. ¡Descubra en un tiempo 
récord la historia que ha marcado el rumbo del mundo!

La vita al tempo della peste

A vivid recreation of how the governors and governed of early seventeenth-century Florence confront-
ed, suffered, and survived a major epidemic of plague Plague remains the paradigm against which 
reactions to many epidemics are often judged. Here, John Henderson examines how a major city 
fought, suffered, and survived the impact of plague. Going beyond traditional oppositions between rich 
and poor, this book provides a nuanced and more compassionate interpretation of government policies 
in practice, by recreating the very human reactions and survival strategies of families and individuals. 
From the evocation of the overcrowded conditions in isolation hospitals to the splendor of religious 
processions, Henderson analyzes Florentine reactions within a wider European context to assess the 
effect of state policies on the city, street, and family. Writing in a vivid and approachable way, this book 
unearths the forgotten stories of doctors and administrators struggling to cope with the sick and dying, 
and of those who were left bereft and confused by the sudden loss of relatives.

La difesa dell'Europa dalla peste bubbonica

Between 1347 and 1350, the Black Death killed at least one third of Europe's population. Philip Ziegler's 
classic account traces the course of the virulent epidemic through Europe and its dramatic effect on 
the lives of those whom it afflicted. First published nearly forty years ago, it remains definitive. 'The 
clarity and restraint on every page produce a most potent cumulative effect.' Michael Foot

Diario del año de la peste

Conozca la apasionante y dramática historia de la Peste Negra, la terrible pandemia vírica que asoló 
la Europa Medieval del siglo XIV y aniquiló a un tercio de su población. Un trágico punto de inflexión 
en la historia de la humanidad que cambió por completo la economía, las relaciones sociales, la 
mentalidad y la religión. Este libro ayudará al lector a entender aquella pandemia que tan marcada 
dejó a la población europea medieval. No fue la primera ni fue la última que sufrió el continente 
europeo, pero sí fue la primera que tuvo una difusión por todo su territorio. Con un índice de mortalidad 
elevadísimo este periodo quedó grabado tanto por escrito como en la mentalidad y la religiosidad 
de sus contemporáneos de forma perenne. Podemos decir, sin lugar a dudas, que hubo un antes 
y después de la Peste Negra. Este libro pretende acercar a este interesante capítulo de la Edad 
Media a todo lector interesado en este proceso histórico, a través de sus diversas fases, momentos y 
personajes más destacados

La peste negra y sus estragos

Esta publicación es un aporte sólido a la necesidad del ser humano de proteger su salud y su ambiente. 
Está dirigida a un lector no especializado; evitando repeticiones y siempre guardando el mayor respeto 
al lenguaje y a la verdad. La finalidad práctica de esta obra es controlar las plagas domésticas; este 
objetivo se persigue dando a conocer realidades que deben tenerse en cuenta en una lucha que se 
plantea eterna. El contenido se ha organizado de lo general a lo particular, lo cual genera que el tema 
anterior enriquezca a los siguientes, sucesivamente. Aunque los capítulos y los temas pueden tratarse 
de manera individual, leer el texto completo los enriquece. Sepa el lector, que la información contenida 
en esta publicación, bien interpretada, puede alargarle, si no salvarle la vida.

Florence Under Siege



¿Se puede avanzar hacia un futuro prometedor sin mirar hacia atrás? Cinco momentos de la historia 
nos convencen de cómo al desafío provocado por una gran epidemia puede seguir una respuesta 
imaginativa y esperanzadora. El coronavirus ha despertado el presagio de que el mundo podría 
ser distinto, y hoy nos preguntamos con insistencia cómo será esa nueva realidad. José Enrique 
Ruiz-Domènec, un historiador clave, nos invita a mirar al pasado para encontrar las respuestas. A la 
plaga que asoló el Imperio bizantino en tiempos de Justiniano y Teodora siguieron el primer esplendor 
del islam y el nacimiento de Europa. De la terrible peste negra del siglo XIV surgió el Renacimiento. 
Los contagios provocados por la llegada de los españoles a América en 1492, y la viruela que acabó 
con el Imperio azteca, propiciaron la creación de las bases de la construcción de una identidad 
latinoamericana reconocible todavía hoy. Más adelante, en pleno siglo XVII, las pestilencias llevaron 
a Europa al borde del colapso, pero el espíritu revolucionario impulsó un mundo nuevo, ilustrado. Y 
finalmente la mal llamada "gripe española\

Albert Camus: la Peste

Between 1347 and 1350, the Black Death killed at least one third of Europe's inhabitants. Bringing total 
destruction, the plague was greeted with incomprehension and a terrified helplessness as it spread 
from Asia into Europe, reaching England in 1348. Philip Ziegler's classic account traces the course 
of the virulent epidemic through Europe and its dramatic effect on the lives of those whom it afflicted. 
It includes detailed chapters on the state of medical knowledge, the position of the church, and the 
broader social and economic repercussions such as well as a fascinating reconstruction of life in a 
medieval English village suddenly overtaken by plague. This second edition contains a new preface 
and a new chapter on the Black Death in recent historiography.

The Black Death

The Britannica Enciclopedia Moderna covers all fields of knowledge, including arts, geography, phi-
losophy, science, sports, and much more. Users will enjoy a quick reference of 24,000 entries and 2.5 
million words. More then 4,800 images, graphs, and tables further enlighten students and clarify subject 
matter. The simple A-Z organization and clear descriptions will appeal to both Spanish speakers and 
students of Spanish.

Economic and biological interactions in pre-industrial Europe, from the 13th to the 18th century

Este libro nos permite entender como la peste negra debilita las instituciones y pilares que sostenían 
el medioevo jerárquico y trascendente. La muerte de casi la mitad de la población europea mina 
la confianza en la Iglesia y los señores feudales, generando el paso a nuevas instituciones que se 
gestarán desde las cenizas de la Europa medieval. Se desarrolla una dimensión menos tratada por los 
historiadores: la Peste Negra como el fin del mundo medieval. El texto está apoyado por una selección 
de láminas y pinturas que ilustra cada tema.

La Homeopatia

This book explores the development of law in Europe from its medieval origins to the present day, 
charting the transformation from law rooted in the Church and local community towards a recognition 
of the centralised, secular authority of the state. Shows how these changes reflect the wider political, 
economic, and cultural developments within European history Demonstrates the diversity of traditions 
between European states and the possibilities and limitations in the search for common European 
values and goals

Breve historia de la peste negra

En mayo del 2011, Boris Cyrulnik visitó México como profesor invitado por la Universidad de Guadala-
jara para compartir sus reflexiones y ex-periencias con universitarios, profesionales de diversos 
campos y público en general durante el evento titulado Resiliencia: Vínculos e Inclusión Social. En este 
foro internacional, el Dr. Cyrulnik impartió la conferencia titulada Criterios de resiliencia: condiciones 
de un nuevo desarrollo después de un traumatismo. A partir de esta conferencia, Ana Guadalupe 
Sánchez y Laura Gutiérrez tuvieron un encuentro con él, donde el Dr. Cyrulnik, con gran transparencia, 
sensibilidad y honestidad, trazó con bellas palabras, un cuadro que nos acerca a su pensamiento, a 
sus sueños y sus afectos abriendo una dimensión muy íntima y personal de su vida. En esta obra 



se reproduce tanto la entrevista como la conferencia de Boris Cyrulnik. Ambas son imprescindibles y 
valiosas para el amplio pú-blico que sigue con gran interés su trabajo.

STORIA DELLA PESTE da morte nera ad arma biologica

The plague, aptly known as the Black Death, swept through Europe in the 1300s, killing more than 20 
million people. Not only deadly but incredibly painful, the disease was characterized by black boils all 
over the body that oozed blood and pus. While providing more details about the plague, this book, 
an asset to any social studies collection, also addresses where the lethal outbreak originated and 
whether it could return. Aided by striking illustrations, sidebars, and fact boxes, readers will discover 
the conditions in the Middle Ages that made it possible for such an appalling disease to spread so 
easily.

Plagas Domésticas

Cultures of Plague opens a new chapter in the history of medicine. Neither the plague nor the ideas 
it stimulated were static, fixed in a timeless Galenic vacuum over five centuries, as historians and 
scientists commonly assume. As plague evolved in its pathology, modes of transmission, and the 
social characteristics of its victims, so too did medical thinking about plague develop. This study of 
plague imprints from academic medical treatises to plague poetry highlights the most feared and 
devastating epidemic of the sixteenth-century, one that threatened Italy top to toe from 1575 to 1578 
and unleashed an avalanche of plague writing. From erudite definitions, remote causes, cures and 
recipes, physicians now directed their plague writings to the prince and discovered their most 'valiant 
remedies' in public health: strict segregation of the healthy and ill, cleaning streets and latrines, 
addressing the long-term causes of plague-poverty. Those outside the medical profession joined 
the chorus. In the heartland of Counter-Reformation Italy, physicians along with those outside the 
profession questioned the foundations of Galenic and Renaissance medicine, even the role of God. 
Assaults on medieval and Renaissance medicine did not need to await the Protestant-Paracelsian 
alliance of seventeenth-century in northern Europe. Instead, creative forces planted by the pandemic 
of 1575-8 sowed seeds of doubt and unveiled new concerns and ideas within that supposedly most 
conservative form of medical writing, the plague tract. Relying on health board statistics and dramatized 
with eyewitness descriptions of bizarre happenings, human misery, and suffering, these writers created 
the structure for plague classics of the eighteenth century, and by tracking the contagion's complex and 
crooked paths, they anticipated trends of nineteenth-century epidemiology.

El día después de las grandes epidemias

Si desea descubrir la fascinante historia de la peste negra, siga leyendo... La peste negra fue la primera 
pandemia registrada en Europa despu?s de la ca?da del Imperio romano. A lo largo del continente, 
la gente aprendi? lo espantosa y horrible que pod?a ser la enfermedad cuando la plaga cruzaba 
las fronteras de los pa?ses y las l?neas establecidas por la sociedad, matando a todos por igual. 
Demostr? que nadie, ni siquiera arzobispos y reyes, era inmune a su alcance. La ferocidad con la que 
la plaga arras? el continente, incluso llegando a las costas de Inglaterra, demostr? lo poco preparados 
que estaban para algo a tan gran escala. Era la primera vez que una gran enfermedad atacaba el 
continente tras la ca?da del Imperio romano, pero no ser?a la ?ltima. Durante los siguientes siglos, la 
peste bub?nica volver?a varias veces. Aunque era incre?blemente mortal, nunca m?s tuvo el mismo 
efecto catastr?fico en la poblaci?n europea. La gente comenz? a estudiarla desde una perspectiva 
cient?fica en lugar del mismo ?ngulo supersticioso o fatalismo religioso, haciendo posible entender 
exactamente qu? estaba causando las muertes. Hoy en d?a, los profesionales de la medicina pueden 
tratar f?cilmente la peste bub?nica si se dan cuenta de lo que es lo suficientemente pronto. Con 
ejemplos de la enfermedad que se ha producido en muchas naciones durante la ?ltima d?cada, 
incluyendo los EE. UU., la peste negra no ha desaparecido, pero ya no es la sentencia de muerte que 
una vez fue. En La peste negra: Una gu?a fascinante de la pandemia m?s letal de la Europa medieval y 
de la historia de la humanidad, descubrir? temas como: Las primeras pandemias La peste negra El uso 
improbable de la peste negra Rumores y llegada Percepciones contra la realidad El ecualizador final 
Robando el futuro - Princesa Juana El declive de la Iglesia cat?lica y el aumento del misticismo El arte 
de la peste negra La primera cuarentena y la contenci?n exitosa M?s all? del costo humano Efectos 
duraderos en el futuro de Europa ¡Y mucho, mucho m?s! ¡Adquiera este libro ahora para aprender 
m?s sobre la peste negra!



Twelfth International Veterinary Congress, New York, N.Y., U.S.A., 1934

¿En qué se basan los estudiosos del tema del fin del mundo para advertirnos y apurarnos a que 
tomemos precauciones? Los creyentes reconocemos que es posible el fin del mundo como lo 
conocemos porque las señales que la Biblia y los Mensajes Marianos dicen que lo anunciarán... ya 
las estamos viviendo. Otras culturas antiguas y videntes de todas las épocas también predijeron lo 
mismo y, sorprendentemente, se han venido realizando sus predicciones. Pero si Ud. es de los que no 
creen en nada de lo anterior, permítame decirle que, en la realidad actual, con estudios científicos y 
pruebas de ellos, se ha señalado que existen varias amenazas potenciales para la humanidad y que, 
de concretarse, efectivamente ACABARÍAN CON EL MUNDO COMO LO CONOCEMOS.

The Black Death

This volume provides bibliographic and textural information which gives a real understanding of the 40 
ore deposits in Western and West Central Europe. Each deposit is introduced by a selected bibliography 
listing the most important literature. This is followed by a detailed discussion covering geological 
characteristics including the position, grade and tonnage of the ore produced together with potential 
reserve, the stratigraphy and structure of the rocks of the district, and the characteristics and age of the 
ore body. The book also includes a section of maps, pin-pointing the most important mineral deposits 
in each region, making this work a valuable reference source for all those working in the fields of 
ore-deposit geology and exploration.

Britannica Enciclopedia Moderna

El fin de la sociedad medieval y la peste negra
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